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PARTE QUINTA 

NORME IN MATERIA DI TUTELA DELL'ARIA E DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

 

TITOLO I 

PREVENZIONE E LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA DI IMPIANTI E ATTIVITA' 

                            ART. 273-bis 
                   (Medi impianti di combustione). 
 
  1.  Gli  stabilimenti  in  cui  sono  ubicati  medi   impianti   di 
combustione sono soggetti ad autorizzazione  ai  sensi  dell'articolo 
269  e,  in  caso  di  installazioni  di  cui  alla  Parte   Seconda, 
all'autorizzazione integrata ambientale. Gli stabilimenti in cui sono 
presenti medi impianti di  combustione  alimentati  con  le  biomasse 
rifiuto previste all'allegato II alla Parte Quinta  sono  autorizzati 
ai sensi degli articoli 208 o 214. 
  2.  Gli  stabilimenti  in  cui  sono  ubicati  medi   impianti   di 
combustione, anche insieme ad altri  impianti  o  attivita',  possono 
essere oggetto di adesione alle autorizzazioni di carattere  generale 
adottate in conformita' all'articolo 272, comma 3-bis. 
  3. L'istruttoria autorizzativa prevista all'articolo 271, comma  5, 
e all'articolo 272, comma  2,  individua,  per  i  medi  impianti  di 
combustione, valori limite di emissione e prescrizioni  di  esercizio 
non meno restrittivi rispetto ai  pertinenti  valori  e  prescrizioni 
previsti agli allegati I e V alla Parte Quinta e  dalle  normative  e 
dai piani regionali di cui all'articolo 271, commi 3 e 4, e  rispetto 



a quelli applicati  per  effetto  delle  autorizzazioni  soggette  al 
rinnovo. 
  4. Per i medi impianti di combustione ubicati in  installazioni  di 
cui alla Parte Seconda i valori limite di emissione e le prescrizioni 
di esercizio degli allegati I e V alla Parte Quinta e delle normative 
e dei piani regionali previsti all'articolo 271, commi 3  e  4,  sono 
presi  in  esame   nell'istruttoria   dell'autorizzazione   integrata 
ambientale ai fini previsti all'articolo 29-sexies, comma 4-ter. 
  5. A partire dal 1° gennaio 2025 e, in caso di impianti di  potenza 
termica nominale pari o inferiore a 5 MW, a partire  dal  1°  gennaio 
2030, i medi impianti  di  combustione  esistenti  sono  soggetti  ai 
valori  limite  di  emissione  individuati  attraverso  l'istruttoria 
autorizzativa prevista ai commi 3 e 4. Fino a tali date devono essere 
rispettati i valori limite previsti dalle vigenti  autorizzazioni  e, 
per i medi impianti di combustione che prima  del  19  dicembre  2017 
erano elencati all'allegato IV,  Parte  I,  alla  Parte  Quinta,  gli 
eventuali valori limite applicabili ai sensi dell'articolo 272, comma 
1. 
  6. Ai fini dell'adeguamento alle disposizioni del presente articolo 
il gestore  di  stabilimenti  dotati  di  un'autorizzazione  prevista 
all'articolo 269, in cui sono ubicati medi  impianti  di  combustione 
esistenti, presenta una domanda autorizzativa almeno due  anni  prima 
delle date previste al comma 5. ((L'adeguamento, anche  su  richiesta 
dell'autorita' competente,  puo'  essere  altresi'))  previsto  nelle 
ordinarie domande di rinnovo periodico dell'autorizzazione presentate 
prima di tale termine di due anni.  L'autorita'  competente  aggiorna 
l'autorizzazione dello stabilimento con  un'istruttoria  limitata  ai 
medi  impianti  di   combustione   esistenti   o   la   rinnova   con 
un'istruttoria   estesa   all'intero   stabilimento.   In   caso   di 
autorizzazioni che gia'  prescrivono  valori  limite  e  prescrizioni 
conformi a quelli previsti  al  comma  5  il  gestore  comunica  tale 
condizione all'autorita' competente quantomeno due anni  prima  delle 
date previste dal comma 5. ((Fermo restando il rispetto  dei  termini 
di legge  di  cui  al  primo  periodo,  l'autorita'  competente  puo' 
stabilire appositi calendari e criteri temporali per la presentazione 
delle domande e delle comunicazioni previste dal presente comma.)) 
  7. Entro il termine previsto al comma 6 sono, altresi', presentate: 
    a) le  domande  di  adesione  alle  autorizzazioni  di  carattere 
generale adottate in conformita' all'articolo 272, comma  3-bis,  per 
gli stabilimenti in cui sono ubicati  medi  impianti  di  combustione 
esistenti; 
    b) le domande di autorizzazione degli stabilimenti, in  cui  sono 
ubicati  medi  impianti  di  combustione  esistenti,  che  non  erano 
soggetti all'obbligo di autorizzazione  ai  sensi  dell'articolo  269 
secondo la normativa vigente prima del 19 dicembre 2017; 
    c) le domande di autorizzazione, ai sensi degli  articoli  208  o 
214, comma 7, degli stabilimenti in cui sono presenti  medi  impianti 
di  combustione  alimentati  con   le   biomasse   rifiuto   previste 



all'allegato II alla Parte Quinta. Tali domande  sono  sostituite  da 
una comunicazione in caso  di  autorizzazioni  che  gia'  prescrivono 
valori limite e prescrizioni conformi a quelli previsti al comma 5; 
    d) le domande di rinnovo e riesame delle autorizzazioni integrate 
ambientali delle installazioni di cui alla Parte Seconda in cui  sono 
ubicati medi impianti di combustione  esistenti.  Tali  domande  sono 
sostituite da una comunicazione in caso di  autorizzazioni  che  gia' 
prescrivono valori limite e prescrizioni conformi a  quelli  previsti 
al comma 5. 
  8.  Si  considerano  come  un  unico  impianto,   ai   fini   della 
determinazione della potenza termica  nominale  in  base  alla  quale 
stabilire  i  valori  limite  di  emissione,  i  medi   impianti   di 
combustione che sono localizzati nello stesso stabilimento e  le  cui 
emissioni risultano convogliate o convogliabili, sulla  base  di  una 
valutazione  delle  condizioni  tecniche   svolta   dalle   autorita' 
competenti, ad un solo punto di emissione.  La  valutazione  relativa 
alla convogliabilita' tiene conto dei criteri  previsti  all'articolo 
270. Tale unita' si qualifica come grande impianto di combustione nei 
casi previsti all'articolo 273, comma 9. Non sono considerati, a tali 
fini, gli impianti di riserva che funzionano in sostituzione di altri 
impianti quando questi ultimi sono disattivati. Se  le  emissioni  di 
piu' medi impianti di combustione sono  convogliate  ad  uno  o  piu' 
punti di emissione comuni,  il  medio  impianto  di  combustione  che 
risulta da tale aggregazione e' soggetto ai  valori  limite  che,  in 
caso di mancato convogliamento, si applicherebbero all'impianto  piu' 
recente. 
  9. L'adeguamento alle disposizioni del comma 8,  in  caso  di  medi 
impianti di combustione esistenti, e' effettuato nei tempi a tal fine 
stabiliti dall'autorizzazione, nel rispetto delle date  previste  dal 
comma 5. 
  10. Non costituiscono medi impianti di combustione: 
    a) impianti in cui i gas della combustione sono utilizzati per il 
riscaldamento diretto, l'essiccazione o qualsiasi  altro  trattamento 
degli oggetti o dei materiali; 
    b)  impianti  di  postcombustione,  ossia  qualsiasi  dispositivo 
tecnico  per   la   depurazione   dell'effluente   gassoso   mediante 
combustione, che  non  sia  gestito  come  impianto  indipendente  di 
combustione; 
    c) qualsiasi dispositivo tecnico usato per la propulsione  di  un 
veicolo, una nave, o un aeromobile; 
    d) turbine a gas e motori a gas e  diesel  usati  su  piattaforme 
off-shore; 
    e) impianti di combustione utilizzati per il riscaldamento a  gas 
diretto  degli  spazi  interni  di  uno  stabilimento  ai  fini   del 
miglioramento delle condizioni degli ambienti di lavoro; 
    f) dispositivi di rigenerazione  dei  catalizzatori  di  cracking 
catalitico; 
    g) dispositivi di conversione del solfuro di idrogeno in zolfo; 



    h) reattori utilizzati nell'industria chimica; 
    i) batterie di forni per il coke; 
    l) cowpers degli altiforni; 
    m) impianti di cremazione; 
    n) medi impianti di combustione  alimentati  da  combustibili  di 
raffineria, anche unitamente ad altri combustibili, per la produzione 
di energia nelle raffinerie di petrolio e gas; 
    o) caldaie di recupero nelle installazioni  di  produzione  della 
pasta di legno; 
    p) impianti di combustione disciplinati dalle  norme  europee  in 
materia di motori o combustione interna  destinati  all'installazione 
su macchine mobili non stradali; 
    q) impianti di incenerimento o coincenerimento previsti al titolo 
III-bis alla Parte Quarta ((;)) 
    ((q-bis) impianti di combustione aventi potenza termica  nominale 
pari o superiore a 1 MW  per  effetto  delle  norme  di  aggregazione 
previste dall'articolo 270 o dall'articolo 272,  comma  1,  salvo  il 
caso in cui  sia  previsto  l'effettivo  convogliamento  a  punti  di 
emissione comuni.)) 
  ((10-bis. Agli impianti previsti dal comma 10,  lettera  q-bis,  si 
applicano i valori limite di emissione  specificamente  previsti  dal 
presente decreto per gli impianti  aventi  potenza  termica  nominale 
inferiore a 1 MW e le norme sui controlli previste dall'articolo 272, 
comma 1-bis.)) 
  11. E' tenuto, presso ciascuna autorita' competente, con  le  forme 
da questa stabilite, un registro documentale nel quale sono riportati 
i dati previsti all'allegato I, ((Parte IV-bis)), alla  Parte  Quinta 
per i medi impianti di combustione e  per  i  medi  impianti  termici 
civili di cui all'articolo 284, commi 2-bis e 2-ter, nonche'  i  dati 
relativi alle modifiche di tali impianti. E' assicurato l'accesso del 
pubblico  alle  informazioni  contenute  nel   registro,   attraverso 
pubblicazione su siti internet, secondo le disposizioni  del  decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 
  12. I  dati  previsti  al  comma  11  sono  inseriti  nel  registro 
documentale: 
    a) al rilascio dell'autorizzazione ai sensi dell'articolo  269  o 
delle autorizzazioni integrate ambientali o delle  autorizzazioni  di 
cui agli articoli 208 o 214 di stabilimenti o  installazioni  in  cui 
sono presenti medi impianti di combustione nuovi; 
    b) al rilascio dell'autorizzazione ai sensi dell'articolo  269  o 
delle autorizzazioni integrate ambientali delle autorizzazioni di cui 
agli articoli 208 o 214, comma 7, di stabilimenti o installazioni  in 
cui sono presenti medi impianti di combustione esistenti, in caso  di 
rilascio avvenuto a partire dal 19 dicembre 2017; 
    c) entro sessanta giorni dalla comunicazione prevista al comma 6, 
ultimo periodo, e al comma 7, lettere c) e d); 
    d)  al  perfezionamento  della   procedura   di   adesione   alle 
autorizzazioni generali di cui all'articolo 272, comma 3-bis; 
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    e) entro sessanta giorni dalla comunicazione delle modifiche  non 
sostanziali di  cui  all'articolo  269,  comma  8,  relative  a  medi 
impianti di combustione, fatte salve le  eventuali  integrazioni  del 
registro ove l'autorita' competente aggiorni l'autorizzazione dopo il 
termine; 
    f) all'atto dell'iscrizione dei medi impianti termici  civili  di 
cui all'((articolo 284, commi 2-bis e 2-ter)), nel relativo  registro 
autorizzativo. 
  13.   Entro   trenta   giorni   dalla   ricezione   della   domanda 
dell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 269  o  della  domanda  di 
autorizzazione   integrata   ambientale   di   stabilimenti   e    di 
installazioni in cui sono ubicati  medi  impianti  di  combustione  o 
della  domanda  di  adesione  alle  autorizzazioni  generali  di  cui 
all'articolo 272, comma 3-bis, o della comunicazione di modifiche non 
sostanziali relative a  medi  impianti  di  combustione,  l'autorita' 
competente   avvia   il   procedimento   istruttorio    e    comunica 
tempestivamente tale avvio al richiedente. 
  14. Per gli impianti di combustione di potenza termica inferiore  a 
1 MW alimentati a biomasse o biogas, installati prima del 19 dicembre 
2017,  i  pertinenti  valori  di  emissione  in  atmosfera   previsti 
all'allegato I alla Parte Quinta devono essere rispettati entro il 1° 
gennaio 2030. Fino a tale data devono essere rispettati gli eventuali 
valori limite applicabili ai sensi dell'articolo 272, comma 1. 
  15. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 6 puo'  esentare 
i medi impianti di combustione esistenti che non sono in funzione per 
piu' di 500 ore operative all'anno,  calcolate  in  media  mobile  su 
ciascun periodo di cinque anni, dall'obbligo di adeguarsi  ai  valori 
limite di emissione previsti al comma 5. La domanda di autorizzazione 
contiene l'impegno del  gestore  a  rispettare  tale  numero  di  ore 
operative.  Il  primo  periodo  da  considerare  per  il  calcolo  si 
riferisce  ai  cinque  anni  civili  successivi  quello  di  rilascio 
dell'autorizzazione. Entro il 1° marzo di ogni anno,  a  partire  dal 
secondo   anno   civile   successivo    a    quello    di    rilascio 
dell'autorizzazione, il gestore presenta all'autorita' competente, ai 
fini del calcolo della  media  mobile,  la  registrazione  delle  ore 
operative utilizzate nell'anno precedente. Il numero massimo  di  ore 
operative puo' essere elevato a 1.000 in  caso  di  emergenza  dovuta 
alla necessita' di produrre energia elettrica nelle isole connesse ad 
un sistema di alimentazione principale a seguito dell'interruzione di 
tale alimentazione. 
  16. L'autorizzazione dello stabilimento in cui  sono  ubicati  medi 
impianti di combustione nuovi che non sono in funzione  per  piu'  di 
500 ore operative all'anno, calcolate in media mobile su  un  periodo 
di tre  anni,  puo'  esentare  tali  impianti  dall'applicazione  dei 
pertinenti valori limite previsti all'allegato I alla  Parte  Quinta. 
La  domanda  di  autorizzazione  contiene  l'impegno  del  gestore  a 
rispettare  tale  numero  di  ore  operative.  Il  primo  periodo  da 
considerare per il calcolo si riferisce alla frazione di anno  civile 



successiva al rilascio dell'autorizzazione  ed  ai  due  anni  civili 
seguenti. Entro il 1° marzo di ogni anno, a partire dall'anno  civile 
successivo a  quello  di  rilascio  dell'autorizzazione,  il  gestore 
presenta all'autorita' competente, ai fini del  calcolo  della  media 
mobile, la registrazione delle  ore  operative  utilizzate  nell'anno 
precedente. L'istruttoria  autorizzativa  di  cui  all'articolo  271, 
comma 5, individua valori  limite  non  meno  restrittivi  di  quelli 
previsti dalla normativa vigente prima del 19 dicembre 2017 e, per le 
emissioni di polveri degli impianti alimentati a combustibili solidi, 
in ogni caso, un valore limite non superiore a 100 mg/Nm³. 
  17. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 6 puo' differire 
al 1° gennaio  2030  l'obbligo  di  adeguarsi  ai  valori  limite  di 
emissione previsti al comma 5 per  i  medi  impianti  di  combustione 
esistenti di potenza termica superiore a 5 MW se almeno il 50%  della 
produzione di calore utile dell'impianto, calcolata come media mobile 
su ciascun periodo di cinque anni, sia fornito ad una  rete  pubblica 
di teleriscaldamento sotto forma di vapore o acqua calda. La  domanda 
di autorizzazione contiene l'impegno del gestore  a  rispettare  tale 
percentuale di fornitura. Il primo  periodo  da  considerare  per  il 
calcolo si riferisce ai  cinque  anni  civili  successivi  quello  di 
rilascio dell'autorizzazione. Entro il  1°  marzo  di  ogni  anno,  a 
partire dal secondo anno  civile  successivo  a  quello  di  rilascio 
dell'autorizzazione, il gestore presenta all'autorita' competente, ai 
fini del calcolo della media mobile, un documento in cui e'  indicata 
la percentuale di produzione di calore utile dell'impianto  destinata 
a tale fornitura nell'anno precedente. L'istruttoria autorizzativa di 
cui all'articolo 271,  comma  5,  individua,  per  le  emissioni  del 
periodo compreso tra il 1° gennaio 2025 ed al 1° gennaio 2030, valori 
limite non meno restrittivi di quelli precedentemente autorizzati  e, 
per le emissioni di ossidi di zolfo, in ogni caso, un  valore  limite 
non superiore a 1.100 mg/Nm³. 
  18. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 6 puo' differire 
al 1° gennaio  2030  l'obbligo  di  adeguarsi  ai  valori  limite  di 
emissione degli ossidi di azoto  previsti  al  comma  5  per  i  medi 
impianti di combustione  esistenti  costituiti  da  motori  a  gas  o 
turbine a gas di potenza termica superiore a 5 MW, se  tali  impianti 
sono utilizzati per il funzionamento delle stazioni  di  compressione 
di gas necessarie per garantire la protezione e la  sicurezza  di  un 
sistema nazionale di trasporto del gas. Resta fermo, fino  alla  data 
prevista   di   adeguamento,   il   rispetto   dei   valori    limite 
precedentemente autorizzati. 
  19. In caso di impossibilita' di  rispettare  i  pertinenti  valori 
limite di emissione previsti per gli ossidi di zolfo  all'allegato  I 
alla Parte Quinta per i medi impianti nuovi ed esistenti a  causa  di 
un'interruzione nella fornitura di combustibili  a  basso  tenore  di 
zolfo,  dovuta  ad  una  situazione  di  grave  penuria,  l'autorita' 
competente puo' disporre  una  deroga,  non  superiore  a  sei  mesi, 
all'applicazione di tali valori limite. L'autorizzazione individua  i 



valori limite da applicare in tali periodi, assicurando che risultino 
non meno restrittivi di quelli  autorizzati  prima  del  19  dicembre 
2017. 
  20. In  caso  di  medi  impianti  nuovi  ed  esistenti,  alimentati 
esclusivamente a combustibili gassosi, che a causa  di  un'improvvisa 
interruzione  nella  fornitura   di   gas   debbano   eccezionalmente 
utilizzare altri combustibili e dotarsi di  un  apposito  sistema  di 
abbattimento, l'autorita' competente puo' disporre  una  deroga,  non 
superiore a 10 giorni, salvo giustificate proroghe,  all'applicazione 
dei pertinenti valori limite di emissione  previsti  dall'allegato  I 
alla Parte Quinta. L'autorizzazione  individua  i  valori  limite  da 
applicare  in  tali  periodi,  assicurando  che  risultino  non  meno 
restrittivi di ((quelli autorizzati prima del 19 dicembre 2017)). 
  21. Le deroghe previste ai  commi  18  e  19  sono  comunicate  dal 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare alla 
Commissione europea entro  un  mese  dalla  concessione.  L'autorita' 
competente, se diversa dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare,  comunica  al  Ministero  tali  deroghe  entro 
cinque giorni dalla concessione.». 
  22. L'autorizzazione rilasciata ai sensi del comma 6  fissa  al  1° 
gennaio 2030 l'obbligo di adeguarsi ai  valori  limite  di  emissione 
previsti al comma 5 per i medi impianti di combustione esistenti  che 
fanno parte di un  piccolo  sistema  isolato  o  di  un  microsistema 
isolato di cui all´articolo 2, punto 26 e punto 27,  della  direttiva 
2009/72/CE. L'istruttoria  autorizzativa  di  cui  all'articolo  271, 
comma 5, individua, per le emissioni del periodo compreso tra  il  1° 
gennaio  2025  ed  il  1°  gennaio  2030,  valori  limite  non   meno 
restrittivi di quelli precedentemente autorizzati. 
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